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(8)  L'innovazione è diventata una priorità politica dell'Unione nel quadro de «L'Unione dell'innovazione», una delle 
iniziative faro della strategia Europa 2020. Molte misure di aiuto a favore dell'innovazione hanno inoltre una 
portata relativamente ridotta e non determinano significative distorsioni della concorrenza. 

(9)  Nel settore della cultura e della conservazione del patrimonio, alcune misure adottate dagli Stati membri 
potrebbero non costituire aiuti in quanto non soddisfano tutti i criteri dell'articolo 107, paragrafo 1, TFUE, ad 
esempio perché il beneficiario non svolge un'attività economica o perché non vi sono effetti sugli scambi tra Stati 
membri. Tuttavia, a condizione che le misure nel settore della cultura e della conservazione del patrimonio 
costituiscano effettivamente un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, TFUE, è opportuno abilitare 
la Commissione a dichiarare che, a determinate condizioni, tali aiuti sono compatibili con il mercato interno e 
non sono soggetti all'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, TFUE. I piccoli progetti relativi alla 
cultura, alla creazione artistica e alla conservazione del patrimonio di norma non danno luogo a una distorsione 
significativa della concorrenza e hanno effetti limitati sugli scambi, come dimostrato recentemente da alcuni casi. 

(10)  Le esenzioni nel settore della cultura e della conservazione del patrimonio potrebbero essere concepite in base 
all'esperienza della Commissione illustrata negli orientamenti, come per le opere cinematografiche e audiovisive, 
o elaborate caso per caso. Nel formulare tali esenzioni per categoria, la Commissione dovrebbe tener conto del 
fatto che esse dovrebbero riguardare soltanto le misure che costituiscono aiuti di Stato, che dovrebbero in teoria 
focalizzarsi su misure che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi della «Modernizzazione degli aiuti di 
Stato dell'UE» e che l'esenzione per categoria si applica soltanto agli aiuti per cui la Commissione ha già una 
notevole esperienza. Si dovrebbe inoltre tenere conto della competenza primaria degli Stati membri nel settore 
della cultura, della tutela speciale di cui gode la diversità culturale a norma dell'articolo 167, paragrafo 1, TFUE, e 
del particolare carattere della cultura. 

(11)  Per quanto riguarda le misure di aiuto di Stato destinate a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali e quelle 
destinate a ovviare ai danni arrecati alle attività della pesca da talune avverse condizioni metereologiche, gli 
importi concessi in tali ambiti sono in genere limitati ed è possibile definire chiare condizioni di compatibilità. È 
opportuno che il presente regolamento abiliti la Commissione ad esentare tali aiuti dall'obbligo di notifica. In 
base all'esperienza della Commissione, tali aiuti non danno luogo a distorsioni significative della concorrenza ed è 
possibile definire chiare condizioni di compatibilità sulla base dell'esperienza acquisita. 

(12)  Conformemente all'articolo 42 TFUE, le norme in materia di aiuti di Stato non si applicano, a determinate 
condizioni, a talune misure di aiuto a favore di prodotti agricoli elencati nell'allegato I del TFUE. L'articolo 42 
non si applica alla silvicoltura o ai prodotti non elencati in tale allegato. La Commissione dovrebbe avere la 
possibilità di esentare taluni tipi di aiuti a favore della silvicoltura, compresi gli aiuti contenuti nei programmi di 
sviluppo rurale e anche quelli che favoriscono la promozione e la pubblicità di prodotti nel settore alimentare 
non elencati nell'allegato I del TFUE qualora, in base all'esperienza della Commissione, le distorsioni della 
concorrenza siano limitate e sia possibile definire chiare condizioni di compatibilità. 

(13)  Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, (1) gli articoli 107, 108 e 109 
TFUE si applicano agli aiuti concessi dagli Stati membri alle imprese del settore della pesca, ad eccezione dei 
pagamenti erogati dagli Stati membri a norma e in conformità del regolamento (CE) n. 1198/2006. Aiuti di Stato 
supplementari per la conservazione delle risorse biologiche del mare e di acqua dolce hanno solitamente effetti 
limitati sugli scambi tra Stati membri, contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell'Unione nel campo 
della politica marittima e della pesca e non creano gravi distorsioni della concorrenza. Gli importi concessi in 
questo ambito sono in genere limitati ed è possibile definire chiare condizioni di compatibilità. 

(14)  Nel settore dello sport, in particolare nell'ambito delle attività sportive amatoriali, alcune misure adottate dagli 
Stati membri potrebbero non costituire un aiuto in quanto non soddisfano tutti i criteri dell'articolo 107, 
paragrafo 1, TFUE, ad esempio perché il beneficiario non svolge un'attività economica o perché non vi sono 
effetti sugli scambi tra Stati membri. Tuttavia, a condizione che le misure nel settore dello sport costituiscano 
effettivamente un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, TFUE, è opportuno che la Commissione 
sia abilitata a dichiarare che, a determinate condizioni, tali aiuti sono compatibili con il mercato interno e non 
sono soggetti all'obbligo di notifica. Spesso le misure di aiuto di Stato a favore dello sport, specie quelle 
nell'ambito delle attività sportive amatoriali o quelle di portata limitata, hanno effetti limitati sugli scambi tra 
Stati membri e non creano gravi distorsioni della concorrenza. Anche gli importi concessi sono in genere limitati. 
È possibile definire chiare condizioni di compatibilità sulla base dell'esperienza maturata in modo da garantire 
che gli aiuti a favore dello sport non diano luogo ad alcuna distorsione significativa. 

(1) Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (GU L 223 del 15.8.2006, 
pag. 1). 

 


